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Regione - Ieri conferenza dei capi-gruppo 

DC sempre più arrogante: 
nessun accordo per la 

presidenza del consiglio 
I democristiani rifiutano qualsiasi trattativa 
Una dichiarazione del compagno Imbriaco 

Sabato 
seminario 
regionale 
del PCI 

Inizia sabato alle ore 
16,30 precise (e non più 
venerdì come precedente
mente annunciato) il se
minano regionale del PCI 
per approfondire la ri-
ilessione sul ruolo degli 
intellettuali e deile mas
se povere ed emarginate. 

I lavori si svolgeranno 
presso la casa del popolo 
di Ponticelli. Sono pre
viste due relazioni: la 
prima del compagno Bia
gio De Giovanni, membro 
del comitato centrale, la 
seconda del compagno 
Eugenio Donise, segre
tario della federazione 
napoletana e membro del 
comitato centrale. ' 

II seminario sarà con
cluso dal compagno Al
fredo Reichlin, della di
rezione nazionale e diret
tore dell'« Unità ». 

Oggi e domani 
interrotti 

i collegamenti 
con le isole 

Oggi e domani i collega
menti tra Napoli e le isole 
del golro e la Sicilia e la 
Sardegna resteranno interrot
ti. Gli equipaggi delle navi 
e degli aliscafi aderenti alla 
federazione marinara CGIL-
CISL-UIL, si asterranno in
fatti dal lavoro per 48 ore. 

L'agitazione, che riguarda 
anche gli addetti ai .servizi 
portuali} $!§ij[ì6rj<jce fijM n"j»-
dro della vertenza nazionale 
della categoria, tche punta al 
passaggidr 'dei lavoratóri ma
rittimi -dalla previdenza ma
rinara alla previdenza socia
le dell'INPS. entro i termini 
previs».' dall'accordo sindaca
le e cioè dal 1. gennaio 1980. 

I lavoratori si battono, nel 
contempo, per la riconferma 
dei punti qualificanti dell'ac
cordo contrattuale: 

1) la rivalutazione dei pe
riodi di lavoro pregresso: 

2) il computo delle pensio
ni sulla retribuzione globale 
effettiva percepita dal ma
rittimo. compreso il lavoro 
straordinario; 

3) la copertura contributi
va estesa ai compensativi e 
alle ferie riferite al periodo 
d'imbarco. 

• BALLETTI 
SOVIETICI 
AL PALASPORT 

Nell'ambito delle manife
stazioni previste per l'intito
lazione di una strada del 
quartiere 167 di Secondiglia-
no alla città di Baku, gemel
lata con Napoli, oggi alle ore 
20,30 al palazzetto dello sport 
si esibirà il balletto classico 
sovietico della cita di Perme. 
L'ingresso è libero. 

Ha avuto un esito com
pletamente negativo la con
ferenza dei capigruppo re
gionali svoltasi ieri mat t ina 
per discutere dell'elezione 
del nuovo ufficio di presi
denza. Ogni possibilità di 
intesa, inlatti , è s ta ta spen
ta sul nascere dalla Demo
crazia cristiana che, con in
credibile ipocrisia, ha in pra
tica chiuso la riunione ap
pena cominciata sostenendo 
che poiché non era s ta to 
trovato alcun accordo tra i 
partiti la questione dell'eie-
zione del nuovo presidente 
e del suo ufticio veniva de
mandata all'assemblea. 

In sintesi: ia presidenza 
del consiglio non intendia
mo e non possiamo mollar
la — questo il discorso de
mocristiano — quindi an
diamo in consiglio, votiamo 
e chi è più forte vincerà. 
(Il candidato de è il gavia-
no De Feo). Si t ra t ta di 
una posizione la cui gravità 
è inutile sottolineare e che 
conferma con quale spirito 
di parte — e addiri t tura di 
fazione — I democristiani si 
pongono 

« La elezione del nuovo uf
ficio di presidenza dell'as
semblea regionale (con la 
probabile rielezione di un 
democristiano al vertice) — 
ha detto il compagno Imbria
co. capogruppo comunista, 
al termine della riunione — 
è l'ultimo at to di una vi
cenda durata oltre un an
no, intessuta di intrighi e 
di paralisi, che ha avuto a 
protagonista e responsabile 
il part i to della Democrazia 
crist iana: prima i rinvìi e 
le manovre di ogni genere 
per non dare un governo alla 
Regione, con guasti incal
colabili per le nostre popo
lazioni; poi i balletti intor
no ai vertici dell 'assemblea 
e delle commissioni consi
liari ». 

« Alla base di tut to — ha 
continuato Nicola Jmbriaco 
— è l'esigenza insopprimibi
le della DC di sacrificare 
ogni problema riconducendo
lo ai suoi equilibri interni 
ed al suo sistema di potere. 
Il nuovo vertice dell'assem
blea che si annuncia è ap
punto il r isultato dì .un ac
cordo* di potere t ra ì e due 
tradizionali correnti della 
DC campana che fanno ca
po ai padrini De Mita e Ga-
va e che mortificano, in una 
maniera che non ha prece
denti nella storia recente e 
remota delle nostre istitu
zioni democratiche rappre
sentative. tu t te le forze po
litiche ed il ruolo stesso del
l'assemblea regionale ». 

« Il gruppo comunista — 
continua il compagno Im
briaco — condanna ferma
mente questi metodi, espres
sione di disprezzo dei ruoli 
e della vita democratica del
le nostre istituzioni arro
gantemente subordinate ai 
giochi interni della DC. Que
sta vicenda è l 'ennesima di
mostrazione di quanto im
portante sia. per la sinistra 
uni ta all'opposizione, svilup
pare una grande e ferma 
iniziativa in consiglio regio
nale e soprat tut to t ra le 
masse popolar 

In questa direzione estre
ma importanza assume l'in
contro che si è tenuto nei 
giorni scorsi a livello regio
nale tra le forze politiche 
della sinistra PCI. PSI. DP. 
PDUP e MLS, ed ancor più 
ne assumerà l'assemblea 
pubblica regionale dei qua
dri dirigenti dei suddetti par
titi da tenersi entro la fine 
del mese. 

Oggi manifestazione ad Avellino: verranno da tutta ia regione 

Pensionati sì, rassegnati no 
i * \ . • 

Pongono precise rivendicazioni al governo e alla Regione Campania - Il con centramento al teatro Giordano, in cor
so Vittorio Emanuele, alle 9,30 - «Deve cambiare la qualità della nostra vita»-Vi raccontiamo una delle assemblee 
di preparazione, quella del circolo di Barra - Le attese ed i problemi scottanti: casa, salute - No all'abbandono 

E' per questa mattina l'appuntamento di lotta dei pen
sionati della Campania, organizzato dalle federazioni sin
dacali della Cgil. Cisl. Uil . In prossimità del dibattito 
parlamentare per la riforma del sistema pensionistico, di 
fronte ad una giunta regionale del tutto Insensibile • al 
problemi di questi lavoratori, i pensionati della Campania 
intendono cosi dare una forte risposta di massa nell'as-
semblea di stamane al teatro Giordano di Avellino. 

Decine di pullman partiranno da Napoli, da numerosi 
comuni della provincia, da molte zone della regione. L'elenco 
delle rivendicazioni, precise, concrete, realistiche, lo pubbli
chiamo qui a fianco, insieme ad un servizio sulle disfunzioni 
della sede INPS di Napoli e ad un racconto dal vivo di 
un'assemblea dei pensionati svoltasi a Barra, in preparazione 
della manifestazione di stamane. 

Al circolo dei pensionati a 
Barra, domenica mattina. La 
stanza è piena. C'è l'euforia 
die precede sempre un avve
nimento atteso. Si tratta del
la manifestazione icgionale 
ad Avellino. La stanno prepa
rando, perfino il gioco delle 
carte non attira in questa 
mattinata piovosa e grigia. 
Sono pocìii infatti quelli che 
restano a giocare, gli altri 

si raccolgono intorno al tavolo 
a discutere. 

Raccontano gli stratagem
mi che inventano per far 
« resistere » la pe?isìona fino 
alla fine del mese, 7ion sono 
pochi quelli che dicono di 
prendere denaro a interesse 
con la conseguenza che qua
si tutta la pensione resta 7iel-
le mani dei loro « benefatto
ri ». Altri dipendono quasi to
talmente dai figli che li ospi-
tano. 

Ad Avellino ci vanno con la 
rabbia di-chi ha trascorso la 
vita intera a lavorare ed è 
costretto a subire una vec
chiaia di stenti, senza sere
nità- « Forse che quando ar
riviamo a settanta anni cam
piamo "co' date e' Ddio"? ». 

E' Luigi Martelli che parla. 
a settantacinque anni, lavo
rava alla Macinazione meri
dionali. La sua pensione è di 
122 mila lire al mese. « Ne 
pago 72.000 di affitto. A que
sto bisogna aggìunaere il gas. 
la luce, l'acqua. E natural
mente mangiamo pure...n. 

Ma Luigi non si preoccupa 
solo dei soldi, che pure sono 
tanto pochi. 

«Questo quartiere è iìivivi-
bile. Per tutti, certo ma 
soprattutto per noi anzia
ni. Abbiamo bisogno di se
renità in quest'ultima parte 
della nostra vita: luoghi do
ve vederci per discutere, pas
sare il tempo. A Barra tutto 
è difficile: perfino prendere 
la pensione a fine mese, c'è 
un solo ufficio postale e spes
so e volentieri è rapinato... ». 

A Barra c'è anche un solo 
centro saìiitario. Per fare una 
controllo medico o delle ana
lisi bisogna fare la svola Bar-
ra-S. Gioi'amii o Ponticelli. 
La discussione si fa più ac
cesa. Tutti partecipano, e-
sprimono la loro opinione sul
la manifestazione, a cosa de
ce servire. 

«Anche alla Regione abbia
mo delle cose da chiedere. Ci 
sono delle inaiustizie cosi 
lampanti nei confronti dei 
pensionati che addirittura tal
volta non riusciamo a com
prendere come esse sinno 
possibili ». comincia Attilio 
Cirella. fi.5 anni, ex-operaio 
delta SEBN. $ Prendiamo il 
ticket sui medicinali per e-
sempio». 

L'esempio calzante, si le
va subito un unanime coro 
d» proteste. « E' la cosa più 
ingiusta che si potesse inven
tare. Gli anziani hanno biso
gno di , moire medicine. Io 
spendo quasi cinauemila lire 
la settimana di ticket e rim
borsano dieci mila all'anno » 
(oltre alle 20.000 della Regio
ne. ottenute su richiesta del 
PCI. n.dr.). 

« La prima cosa da elimi-
naie è il ticket. I pensionati 
col mimmo non possono spen
dere una parte della loro pen
sione per i 'mediciìiali...». 
«E la casa? — mteriompe 
Gennaro Aurina, 60 anni, ex 
lavoratole ull'IMAD — per
chè il fondo previsto dalla 
legge dell'equo canone non 
viene messo a disposizione? 
Ad Avellino andiamo anche 
per questo... ». iSi ferma, poi 
continua. «Non dimentichia
mo che noi del Sud non sia
mo come i pensionati del 
Nord. Da noi le pensioni non 
solo il "superfluo" o comun
que un'aggiunta al bilancio: 
da noi spesso dobbiamo man
tenere anche i figli con la 
pensione... ». 

Anche adesso si alza un co
ro di voci. Poi è una donna 
che parla. « Io sono vedova. 
o due f'glì. Il primo ha 25 
amii. Ld seconda va ancora a 
scuola. L'unico reddito della 
famiglia è rappresentato dal
la mia pensione perché mio 
figlio non riesce a trovare 
un posto stabile e sicuro-, co
me diceva lui quando faceva 
parte dei disoccupati organiz
zati. Si arrangia ma quel 
che guadagna serve a lui, 
può aiutare solo in minima 
parte ». 

« Quando andiamo a fare 
la spesa possiamo comprare 
solo la frutta peggiore, l'olio 
più economico, i formaggi 
meno costosi », aggiunge Giu-
seppinc Miriani, (il atini. 

«La verità è che ci sono i 
pensionati di serie A e quelli 
di serie B. — Interviene Lui
gi Russo, 51 anni — Perché 
per esempio sembra una cosa 
tanto assurda il fatto che 
chiediamo la trimestralizza
zione della scala mobile? La 
vita non auinenta. anche per 
noi? E perché gli scatti di 
contingenza per noi che ab
biamo il minimo di pensione 
devono essere inferiori agli 
altri? 

a L'anno scorso c'è stato un 
contentino delle pensioni per
ché quei soldi dovevano ser
vire a nuovi investimenti... 
Abbiamo pagato noi ed era
vamo contenti di farlo se que
sto significava posti di lavoro 
iti più: ma non ci sono sta
ti i posti di lavoro in più 
nel Sud, e ouest'anno stare
mo viù attenti... ». 

Nella discussione entrano 
tutti i temi: sembra quasi 
il momento della resa dei 
conti: ciascuno aggiunge V 
inaiustìzia subita nell'elenco 
già lungo. «Per noi anziano 
non ci sono inai i posti negli 
ospedali. La Regione deve 
preparare un Viano di assi
stenza » dice Ciro Laudisio. 
61 anni falegname. 

Ad Avellino stornane an
dranno in tanti. La leaa ha 
ornnnizzato tre pullman per 
tuffa la zona orientale. 

Non discuteranno di tutto. 
non ne avrebbero il tempo. 
Ma di sicuro -non offenderan
no ancora: c'è la riforma da 
realizzare, ci sono le richieste 
alla aiunfa regionale 

Maddalena Tulanti 

ALLA REGIONE I PENSIONATI CHIEDONO 
1) Estensione del t rasporto gratuito ai pensionati tito 

lari di pensioni al minimo in tutt i i servizi di competenza 
dell'ente Rpgione. 

2) Applicazione immediata dell'articolo 76 della legge 
sull'equo canone a favore dei pensionati utilizzando il « Fondo 
sociale » (quello cioè che serve da integrazione por la pen
sione per pagare l 'affitto). 

3) Utilizzo delle s t ru t tu re e dei beni dell'ex-ONPI (opera 
nazionale pensionati) t dell 'IPAB (istituto pubblico assistenza 
e beneficenza) per assicurare al pensionati interessati servizi 
efficienti e per evitare eventuali ricoveri negli ospedali. 

4) Inserimento nell'elenco dei 2000 medicinali gratuit i di 
farmaci per gli anziani. 

5) Abolizione del ticket sulle medicine. 
6) Definizione del piano-casa in cui tener presente ì! 

dirit to alla casa per t$i anziani. 
7) Provvedimenti s t raordinari per 1 pensionati a basso 

reddito. 
AL GOVERNO C H I E D O N O 

1) Modifica del sistema pensionistico come previsto dal 
l'accordo fra s indacato e governo del '78. 

2) Aumento delle pensioni sociali. 
3) Scorporo dai minimi per chi ha contribuito con pi 

di 15 anni. 
4) Aumento delle pensioni punirne. 
5) Trimestralizzazione della scala mobile per tut t i ; 

pensionati. 
6) Mantenimento dell'aggancio alla dinamica salariai" 

senza decurtazione. 
7) Sgravio fiscale e aumento degli assegni familiari. 
8) Fasce s c i a l i sulle tariffe dell'energia elettrica, gas. ere 

Tante sono le pratiche inevase dalla sede napoletana dell'INPS 

Per 13mila una lunga attesa 
C'è da aspettare mesi prima di ottenere la pensione — Ogni minuto nel palazzo di via Ferraris 
entrano 25 persone — Una mole di lavoro enorme di 700 dipendenti dell'istituto previdenziale 

Il primo impat to è tre
mendo. Il ci t tadino che ha 

a clie fare con l ' INPS ri
mane scoraggiato. In via 
Galileo Ferrar is c'è la sede 
napoletana dell 'Isti tuto na
zionale della previdenza so
ciale. E ' un palazzone di 
set te piani. Dentro regna 
una confusione t r emenda : 
gente in fila, che domanda. 
che aspet ta . Ogni minuto 
venticinque persone varca
no la soglia principale per 
i motivi più svariati . Dal 
disoccupato alla ricerca del 
sussidio, alla Vedova in at
tesa della - pensione di re
versibilità. all 'emigrato che 
deve recuperare gli ann i ài 
lavoro all 'estero. 

L'impegno e l 'attenzione 
della s t ragrande maggio
ranza dei set tecento impie
gati serve a ben poco; la 
mole di lavoro è enorme. 
Gli ultimi dat i si riferisco
no a se t tembre e non sono 
per nulla confortanti : sono 
oltre 13 mila le prat iche 
che giacciono ammontic
chiate negli scaffali in at
tesa di essere esaminate . 
Secondo un calcolo appros-

' simativo il lavoro a r re t ra to 
corrisponde ad u n paio di 
mesi. Pe r tredicimila pen
sionati napoletani questo 
vuol dire ancora lunghe at
tese prima di vedersi rico
noscere un proprio diritto. 

E' una situazione pesan
te, resa ancor più dramma
tica dal momento che col
pisce una categoria debole. 
Quest'oggi i pensionati da
ranno vita ad una manife
stazione regionale ad Avel-
lino: t ra gli obiettivi c'è 
dunque anche la richiesta 
di un miglior funzionamen
to dell 'istituto previden
ziale. 

Alcuni passi in avanti 
sono s tat i fatti sulla via del 

decentramento: sedi zonali 
sono s ta te aper te a Miano 
e Soccavo e in provincia 
a Castel lammare, Pozzuoli 
e Nola. Ma non basta. A 
par te le carenze dell'orga
nico (che ci sono e pesa
no) bisogna intervenire con 
urgenza affinchè il mecca
nismo della previdenza fun
zioni come si deve. 

« La riforma significa an
che questo: r imet tere ordi
ne nel sistema previden
ziale. L 'INPS vive coi soldi 
della collettività. E questi 
soldi devono essere spesi 
bene ». sostiene Luigi Alfa
no. sindacalista della CGIL. 
presidente del comitato re
gionale campano dell 'INPS. 

L'INPS. infatti , è re t ta da 
alcuni anni da una gestio
ne sindacale. E contro que
sto tipo di gestione è in 
corso una vera e propria 

campagna denigratoria. Lo 
obiettivo è quello di scre
di tare l ' immagine dell'isti
tuto per giustificare le resi
stenze corporative emerse 
con forza in queste setti
mane al progetto di riuni
ficazione del sistema previ
denziale. 

Tut tavia che esistano di
sfunzioni macroscopiche è 
innegabile. Qualche mese fa 
venne alla luce un tenta
tivo di truffa: si parlò di 
mille pensioni di invalidità 
fasulle. I dirigenti dell'isti
tu to si l imitarono a preci
sare che le prat iche conte
s ta te erano al massimo un 
centinaio, non negando tut
tavia l 'esistenza del feno
meno. 

Ad Avellino infine una 
quarant ina di medici ven
nero incriminati perchè 
avevano a t tes ta to l'invali

dità a cittadini completa
mente sani. 

E' di questi giorni invece 
un problema scot tante . De
cine di migliaia di anziani 
sono ancora senza pensione 
sociale (circa 80 mila lire 
al mese). Da marzo infatt i 
l ' INPS ha bloccato il pa
gamento in seguito alle 
autodenunce dei pensio
nat i . Il governo infatti fa
vorì una sanatoria per tut
ti coloro che avevano per
cepito la pensione pur non 
avendone diri t to. 

Ma a Napoli (e lo stesso 
è accaduto in quasi tu t t e 
le ci t tà) migliaia e migliaia 
di pensionati, pur essendo 
perfet tamente in regola, o 
superando il « te t to » retri
butivo previsto dalla legge 
sol tanto per poche migliaia 
di lire, si sono ugualmente 
autodenunciat i per eccesso 

di zelo, per non aver noie 
con la giustizia. 

«Bisogna al più presto ri
pris t inare il pagamento del-
le pensioni a chi ne ha di
ri t to — sostiene Mario Mel-
luso. un dipendente dell'isti
tuto. rappresentante del 
sindacato di categoria. —CI 
troviamo di fronte ad u n a 
massa di anziani che già 
ogni giorno fa miracoli per 
campare. Chi gode delle 
pensioni sociali sono quelli 
ai quali è s ta to riconosciu
to un reddito minimo, qua
si inesistente. Si t r a t t a in 
genere di anziane casa
linghe. disoccupati cronici. 
insomma persone che han
no realmente bisogno di 
quelle esigue 80 mila lire 
La direzione dell 'INPS deve 
far presto e bene ». 

Luigi Vicinanza 

Ieri il giornale non è apparso nelle edicole: voci sul suo futuro 

Scotti e Signorile non pagano: il «Roma» in agonia 
« E' anda ta bene e s ta an

dando meglio...», in un'inter
vista a l nostro giornale, rila
sciata poco più di un mese 
fa. Antonio Spinosa, da 10 
mesi al la direzione del «Ro
ma », così parlava del suo 
giornale. II tono sereno e 
soddisfatto delle sue risposte 
fa ora a pugni col clima che 
aleggia nella redazione di via 
Colombo. 

Già a fine ottobre uno scio
pero di tipografi fu revocata 
all 'ultimo minuto e ieri il 
giornale non è uscito. Una 
convulsa assemblea ha tenu
to tut t i i giornalisti impe
gnati fino a tarda sera. La 
non pubblicazione è dunque 
dovuta a ragioni * tecniche ». 
ma solo in minima parte . Sot
to sotto c'è qualcosa di molto 
più grave. 

Che la più antica testata 
napoletana sia ormai in ago
nia sono in pochi a negarlo. 
Il tracollo — per come stan
no andando le cose — sembra 
quasi inevitabile. 

Le ragioni sono molte, ma 
cen ' è una che sovrasta tu t te : 
la mancanza di fondi. 

n « nuovo corso » del « Ro
ma » è iniziato il 2 febbraio 
di quest 'anno. A rilevarlo è 
stata una nuova società, la 
SNEG. Il pacchetto azio-
nario * s ta to diviso in tre 
par t i : il 34 per cento se l'è te
nuto Lauro; mentre il rima
nente è s ta to diviso a metà 

t ra Scotti e Signorile. 
L'unico a versare la quota. 

però, è s ta to il vecchio arma
tore. Scotti e Signorile non 
hanno sborsato una lira, riu
scendo comunque a far sen
t ire tu t ta la loro influenza 
sulla fattura del giornale. Ad
diri t tura. in campagna elet
torale, intere pagine sono sta
te «appal ta te » con geometri
ca precisione alle correnti del 
PSI e della DC a cui i due 
dirigenti politici fanno capo. 

Ma la corda è s ta ta t i ra ta 
per troppo tempo ed ora tut t i 
sono alla disperata, ricerca 
di un escamotage, a lmeno 
per consentire l'uscita del 
giornale fino alle prossime 
elezioni dell'80. 

La part i ta è tutta aper ta e 
non c'è dunque da meravi
gliarsi se in questo periodo 
le voci sul destino del «Ro
m a » si inseguono e si acca
vallano in modo frenetico. 

Pare che Scotti abbia chie
sto — senza però riuscirci — 
altre anticipazioni alla SPE, 
la società che assicura la 
pubblicità al «Roma »: e che 
Signorile abbia dirot ta to su 
un giornale pugliese i finan
ziamenti che si dice siano 
usciti dalle casse dell'ENT. 

ET in questo contesto di gio
chi e manovre che si inseri
sce la recente polemica in
gaggiata dal comitato di re
dazione nei confronti dell'As-
sostampa. Il 9 novembre la 

consulta sindacale ha infat t i 
approvato un documento in 
cui, t r a l 'altro, si afferma: 
«Lo s ta to di acuta crisi de
terminatasi ki questo giorna
le (il « R o m a » ndr}, richie
de la mobilitazione di tu t t e 
le componenti che operano 
nel modo dell ' informazione». 

Il consiglio di fabbrica sa
luta con interesse questa po
sizione, ma la r isposta della 
redazione è sprezzante: « Nes
suno ha sollecitato la vostra 
solidarietà—». Insomma : quel
la dell 'Assostampa sarebbe 
s ta ta n ien te a l t ro che un'in
gerenza. 

Si arriva cosi alla assem
blea dell 'altra sera. Un docu
mento antisindacale, che 
esclude cioè la partecipazio
ne dell'Assostampa alla ver
tenza, ott iene la maggioran
za dei voti: 30 contro 15. Del
la cosa, comunque, si ripar
lerà oggi nel corso di un'al
tra assemblea. 

• Perché tu t to questo? La 
par te più reazionaria della 
redazione è convinta che la 
crisi del * Roma » h a una 
sola ragione: l'aver spostato 
il giornale in un 'area di dif
fusione moderata, già coper
ta dal « Matt ino ». 

Ecco perché si chiede la 
a testa » di Spinosa, principa
le artefice di questo sposta
mento al centro e si fa cir
colare la voce secondo cui il 
recupero dell'ex-direttore del 

• P R E M I O 
DI POESIA 
€ E. NI COLAR D I > 

Domani alle ore 18 nel 
Teat ro di corte si te r rà la 
cerimonia di chiusura della 
nona edizione di premio di 
poesia « Edoardo Nicolardi ». 
Le poesie vincitrici e quelle 
segnalate della giuria saran
no interpretate da Annama
ria Ackermann ed Antonio 
Casa grande. 

PICCOLA CRONACA 

Mattino. Orazio Mazzoni, po
trebbe non solo r iportare il 
giornale nella sua «na tu ra 
le » area di diffusione (quella 
di des t ra) , ma anche assicu
rare capitali «freschi». In 
via subordinata , poi. si la
scia paventare l'ipotesi di 
una soluzione « i n t e m a ». che 
vedrebbe Spinosa sosti tui to 
dall 'a t tuale vice-direttore, 
Franco Grassi . 

Sono questi, dunque, gli 
i obiettivi che si in tende per

seguire. L'Assostampa n o n è 
d'accordo? E allora — questo 
il singolare ragionamento del 
comitato di redazione — si 
faccia da par te , per favore. 

Marco Demarco 

IL G I O R N O 
Oggi 15 novembre 1979. 

Onomastico: Leopoldo (do
mani : Edmondo). 
LUTTI 

E" deceduto Consalvo Cor-
dua, padre della compagna 
Mariolina. Alla compagna ed 
ai suoi familiari giungano le 
condoglianze dei comunisti 
di -Portici e della redazione 
dell'a Unità ». 

• « » 
E* deceduto il compagno 

Sebast iano Basucci, dal 1947 
iscritto a l nostro part i to. 
Alla moglie Filomena, alle 
figlie Vittoria e Nunzia giun
gano le condoglianze dei co
munisti di Cercola, della Fe
derazione napoletana, della 
redazione dell'«Unità». 
F A R M A C I E D I T U R N O 

Zona Chiaia - Riviera: via Cala-
britto 6; via Pontino 60; v'.a Mef-
gellina 148. Posillipo: via Petrar
ca 173; via Posillipo 307. Porlo: 
corso Umberto 25. Centro: S. Fer
dinando • S. Giuseppe - Monte-
calvario: S. Anna dai Lombardi 7; 
S. Anna a Palazzo 1. Avvocata: 
cso Vitt. Emanuele 75. S. Lo
renzo • Museo: via E. Pessina 88. 
Mercato: S. Maria delle Graz:e a 
Loreto 62. Pendino: via G. Savj-
rese 75. Poggioreale: via Stadera 
187. Vicariai via A. Poerio 48, 
corso Garibaldi 317. Stella: S. Te
resa degli Scalzi 106; via Sanità 
30. S. Carlo Arena: SS. Giov. e 
Paolo 97; vìa Verg'ni 39. Colli 
Amine!: via Colli Aminei 227. 
Vomero • Arenell»: via Orsi 99; 
via Scarlatti 99; corso Europa 39; 
via B. Cavallino 78: Guantai ad Or-
solona 13. Fuorijrotta: via Cinzia 
Parco S. Paolo 44; via Cavalleg-
geri Aosta 58. •arra: corso Si
rena 79. 5. Giov. a Ted.: corso 
S. Giovanni 102. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Bagnoli: p.zza 

Bagnoli 726. Ponticelli: via Ma-
donnelle 1 . Soccavo: via Marcau-
relio 27. Miano: via lanfolia 640. 
Secondigliano: via De Pinedo 109; 
corso Emanuele 25. Cniaiano • M i -
rianella • Piscinola: 5. Merla a Cu
bito 4 4 1 . 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chiaia - Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77, via 
Merge:iìna 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando • Montecatvario: via Ro
ma 348. Mercato - Pendine: p.zza 
Garibaldi 11 . Avvocata: p.zza Dan
te 7 1 . Vicarìa - 5. Lorenzo Po«-
gioreale: via Carbonara 83; staz. 
Centrale cso Lucci 5; p_zxa Nazio
nale 76; calata ponte Casanova 30 . 
Steli»; via Foria 2 0 1 . S. Cario 
Arena: via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero - Arenella: 
via M. Piscicelli 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 80 . 
Foorigrotta; p_zz« Marcantonio Co
lonna 2 1 . Soccavo: via Epomeo 
154. Pozzuoli: corso Umberto 47 . 
Miano - Secondigfiano: cso Secon-
d-gliono 174. Posinipo: via Pe
trarca 105. Bagnoli: Campi Fiegrei. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Cniaiano - Marianella • Piscinola: 
p.zza Municipio 1 - Piscinole. 
N U M E R I U T I L I 

Guardi* medica: servizio comu
nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo, telefono 44GS11 

Ambulanza comunale: serviz.o 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi te'efono 
44.13.44. Il servìzio e permanente. 

Guardia pediatrica: r! servizio 
funziona presso le condotte me
diche. 

ripartito-) 
Oueste !e assemblee di ogg : 

Mercato, ore 18, assemblea pub
blica sulla scuola con Incostante: 
Pozzuoli casa del popoio. ore 18, 
attivo di zona su cesa e preavvia
mento con Russo; Cappella Can
giarti, ore 19. comitato dire't vo 
allargato ai consiglieri di i ran n -
strazione degli ospeda'i delia zona 
a'ta; Avvocata, 14,30. riun.one cel
lula comunae con D'A'ò; Fratte 
maggiore, ore 19. assemblea dei 
segretari dell'AfrcgoIese e de: Fra!-
tesc con Liguori e Velard-; S. M«-
ria La Bruna, ore 14.30, assembler 
cellula ferrovieri con Formica; Ba
gnoli, ore 16. riun.on: del cons
tato d'rettivo cellu'a Cementir con 
Cotrcneo; Casainuovo. ore 18,30. 
riunione sulla situazione ammini
strativa con Stel'«to; Marano, ore 
19. assemblea di zona sulla san.ta 
con Minopoli; Vomero, ore 18, att.-
vo sulla iniziativa culturale nel 
quert'ere con Mariano; Porn'olano 
ore 18, «:t.vo su! tesseramento. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI P R O V I N C I A 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeccio 
Servizio Prest i tempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (Nx\> - 8421253 
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